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 ALLA POLITICA CHIEDIAMO 

Le recenti elezioni amministrative 

ci insegnano che, nonostante il 

problema di un certo astensionismo, 

la gente ha comunque voglia di 

partecipare. È disponibile a premiare 

gli amministratori che fanno bene, 

ma è pronta a punire i partiti quando 

litigano e perdono di vista il bene 

comune.

Le Acli sono un corpo intermedio 

fra società e politica. Non sta a 

noi tracciare le linee guida della 

comunità, ma è nostro interesse 

vigilare affi  nché le istanze della 

società civile vengano interpretate 

da parte della classe politica.

Per fare questo, a partire dalla 

nostra Conferenza organizzativa e 

programmatica, abbiamo lanciato 

una sorta di lessico delle parole 

essenziali per costruire una nuova 

comunità. 

Parole come responsabilità, 

ambiente, limite, solidarietà, visione 

d’insieme, trasparenza, cittadinanza 

attiva, cura della persona, famiglia, 

sussidiarietà. Parole che indicano 

la necessità di defi nire un punto 

d’incontro fra società civile e politica 

all’insegna della solidarietà. 

Parole che pesano sul versante 

politico in quanto le Acli non 

chiedono, contrariamente al 

corporativismo sociale tanto auge 

di questi tempi, rendite di posizione 

oppure sconti o condoni.

Le Acli chiedono partecipazione 

ed in questo si mettono in gioco, si 

assumono delle responsabilità.

Ad esempio chiediamo con forza 

ai responsabili dell’Autonomia 

trentina di defi nire nuovi livelli 

di responsabilità nella gestione 

delle politiche sociali delegando a 

movimenti come il nostro particolari 

servizi e funzioni.

Chiediamo di partecipare, 

ovvero di contare nelle decisioni 

riguardanti lo stato sociale creando 

in questo modo le condizioni per 

editoriale

una semplifi cazione del quadro 

istituzionale e burocratico a tutto 

vantaggio del cittadino.

Per noi “prendersi cura” signifi ca 

assumersi dei precisi compiti che 

non lasciano spazio al populismo e 

alle giaculatorie.

Per questo, per la nostra esperienza 

e la nostra storia possiamo essere 

esigenti con la politica verso la 

quale continueremo a dare il nostro 

contributo in termini di idee e 

classe dirigente, ma verso la quale 

chiediamo uno scatto d’orgoglio 

molto chiaro.

Alla politica, e a quella trentina in 

particolare, le Acli chiedono di uscire 

dalla corta gittata della tattica per 

lavorare su un progetto di lungo 

respiro. Un progetto che abbia un 

cuore e una strategia.

È su questi due punti che valuteremo 

i nostri interlocutori e che opereremo 

le nostre scelte future.

Arrigo Dalfovo

Presidente Acli trentine

arrigo.dalfovo@aclitrentine.it
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 LA FORMAZIONE? PERMANENTE

opinioni

 La terra vista dalla luna

manciata di anni che arriveranno 

prima del previsto. Davanti a questa 

mentalità il divario generazionale può 

acuirsi sempre di più: le nuove gene-

razioni possono arrivare a pensare 

che tutto ciò che è datato non conti 

più e che prima di loro non ci sia stato 

niente di buono, tanto che esse corro-

no il rischio di assumere atteggiamen-

ti, culture che la storia ha già bocciato 

come fallimentari e non giuste. Gli 

anziani, sentendosi rifi utati ed emar-

ginati, corrono il rischio di disprezzare 

e ritenere senza valore le cose nuove 

che il mondo degli adulti produce 

e che i giovani vivono e adoperano. 

Nella sapienza Biblica l'anziano è visto 

nella sua luce di portatore di saggez-

za, anche acquistata sulla rifl essione 

dei propri sbagli, che permette di 

Il famoso mito dell'eterna giovinezza 

che ha percorso i secoli delle vicende 

umane nel tentativo di sconfi gge-

re la morte (e non semplicemente 

l'nvecchiamento) trova nella società 

di oggi un ritorno impressionate dato 

che siamo nell'epoca dell'immagine. 

Tempo e soldi, fatiche e rinunce se 

ne vanno nel tentativo di eliminare 

rughe ed inestetismi che, inevitabil-

mente, sopravvengono con l'avanzare 

dell'età. Mentre ci si butta a capofi tto 

(sia donne che uomini) nel ricercare 

un'apparenza che soddisfi , faccia 

stare a proprio agio con gli altri, renda 

aff ascinanti e faccia sentire sempre 

giovani, la persona anziana viene 

vista come un tabù e una presenza 

scomoda perché mostra, sia ai giovani 

che agli adulti, come si sarà fra una 

essere guida. Pensiamo che il temine 

presbitero che indica quello che noi 

comunemente chiamiamo il prete, 

signifi ca proprio anziano e fi n dalle 

origini del cristianesimo è stata la per-

sona chiamata a guidare una comu-

nità con l’imposizione delle mani. Per 

questo la Bibbia è più misericordiosa 

verso i peccati della giovinezza che 

non quelli dell’anzianità. Nel nostro 

contesto si necessita di un cambio 

di cultura che riporti il valore della 

persona nella sua costitutiva dignità 

e non per la sua apparenza, forza e 

dinamicità. In questo modo l'incontro 

tra le generazioni non sarà semplice-

mente strumentale, ma costituirà una 

ricchezza per diff ondere quel pensie-

ro del cuore e della mente in cui l'altro 

è una ricchezza e non un peso.

2 min

Don Rodolfo Pizzolli

Accompagnatore 

spirituale Acli trentine

r.pizzolli@diocesitn.it ANZIANI, CUORE DELLA COMUNITÀ

Spiritualità 2 min

Nelle due società africane, a sud del 

Sahara, con le quali Ipsia (Istituto pace 

sviluppo innovazione Acli) coopera, 

gli anziani sono riconosciuti come 

saggi. In lingua Kiswahili Mzee - 

venerabili. Nelle assemblee popolari 

del Kenya parlano per ultimi per far 

sintesi di quanto emerso e nessuno 

osa ribattere mentre in Mali solo la 

terza età ha il diritto esclusivo d'entra-

re nel Togunà, una specie di Consiglio 

Comunale del villaggio Dogon. I saggi 

non solo insegnano ma, contempo-

raneamente, apprendono. Sempre. Il 

sapere è una merce di scambio ed il 

forestiero, portatore di saperi lontani, 

è sempre accolto volentieri soprattut-

to se ha cose da narrare.

La nostra società relega il periodo 

d'apprendimento soprattutto alla 

prima età. Quella scolare. Trattasi di 

una modalità antica che non aiu-

ta ad abitare il proprio tempo. V’è 

infatti necessità di una formazione 

permanente per tutto l'arco della vita 

soprattutto ove è necessario, come in 

Occidente, un riadattamento veloce al 

mutar dei tempi. 

La formazione permanente facilita 

l'esercizio del diritto di tutti i cittadini 

di ogni età, ceto sociale o condizione 

professionale, di formarsi, crescere, sia 

umanamente che professionalmente.

La formazione permanente, infatti, 

non è intesa solo come apprendimen-

to a fi ni occupazionali, peraltro impor-

tantissima in tempi di crisi economica, 

ma anche personali, civici e sociali, 

collegandosi ad altri obiettivi fonda-

mentali, quali quelli dell'occupabilità, 

dell'adattabilità e dell'esercizio della 

cittadinanza attiva.

Nell'attuazione delle linee guida già 

tracciate a livello europeo (Lisbona) 

anche l'Italia dovrebbe muoversi 

verso la creazione di una formazione 

permanente e, in particolare, verso il 

raff orzamento del sistema di off er-

ta formativa rivolta alla seconda o 

terza età. Nel far questo, dovrebbe 

valorizzare i saperi dei più anziani, lo 

scambio e la conoscenza reciproca. 

Secondo il rapporto Delors la "forma-

zione permanente" aiuta a sviluppare 

il senso di responsabilità, incoraggia 

la solidarietà e realizza le condizioni 

per accettare diff erenze sia spirituali 

che culturali. Insomma, chi torna tra i 

banchi di scuola ha più possibilità di 

accettare l'altro mentre chi si accon-

tenta del banco del bar rimarrà intrap-

polato nei propri pregiudizi ed avrà 

meno opportunità di conoscere. Una 

facile preda per i capipopolo che non 

parlano certo alle menti.

...nelle linee guida già tracciate a livello euro-
peo anche l'Italia dovrebbe muoversi verso la 
creazione di una formazione permanente...

Fabio Pipinato

Redattore Acli trentine

cooperazione@unimondo.org
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L’INCONTRO TRA GENERAZIONI, 

opinioni

La trasmissione di conoscenza, di abi-

lità pratiche, di una sapienza della vita 

tra le generazioni che si susseguono 

è un elemento fondamentale su cui 

poggia la storia umana. Nel corso dei 

secoli si sono trovate svariate forme 

per mantenere vivo il patrimonio del 

passato ma sempre una comunanza 

di vita, un incontro continuativo, 

un progetto condiviso di futuro tra 

vecchi e giovani sono stati necessari 

per il progredire della civiltà. Que-

sto è valso, in riferimento al nostro 

occidente, almeno fi no all'inizio del 

secolo scorso quando però già si 

intravvedevano segni di un cedimen-

to. Trasformatasi completamente la 

società preindustriale, nella quale le 

generazioni si incontravano nella vita 

del paese e della campagna spesso 

identica da secoli, oggi è avvenuta 

una rottura di vastissima portata. 

Negli ultimi decenni la traiettoria 

Piergiorgio Cattani

Redattore Acli trentine

pgcattan@fastwebnet.it

culturale ha portato a un progressivo 

spostamento dal saper fare al saper 

utilizzare, dal conoscere al maneggiare 

gli strumenti: mentre un anziano oggi 

sa ancora accendere un fuoco nella 

stufa, sa che occorre tagliare gli alberi 

per avere la legna, oggi un giovane, 

quando avvia il riscaldamento o 

accende il gas ignora completamente 

la tecnica che consente quest'ope-

razione e il fatto che il gas venga dai 

giacimenti siberiani o algerini. Ma ciò 

non avviene soltanto negli aspetti 

pratici, ma anche nei sentimenti, 

nell'educazione, nei progetti. Le 

nostre nonne o i nostri anziani non 

avevano fatto scuole di pedagogia, 

corsi informativi, percorsi di prepa-

razione per educare i numerosi fi gli, 

eppure c'erano meno disadattati di 

adesso e più educazione in giro. Addi-

rittura negli Stati Uniti ci sono esperti 

per consigliare gli acquisti di vestiti, i 

Il mantice

 Il picchio

d'Italia, rischia pure erosioni che la 

deturpano e la sfondano. In testa alla 

Costituzione c’è scritto che L’Italia è 

una Repubblica fondata sul lavoro. Ma 

c'è già chi vorrebbe cambiare inte-

stazione, sostituendo il lavoro con il 

mercato. Non si dice forse che il lavo-

ro, difeso con i denti dagli operai che 

vivono da mesi sui tetti o autorelegati 

nelle celle del penitenziario dell'Asina-

ra, va difeso solo nella misura in cui le 

relative fabbriche riescono ad essere 

competitive sul mercato? Il diritto al 

lavoro, come ambito di autorealiz-

zazione personale e, per i credenti, 

luogo di cooperazione con il Creatore, 

è un residuato nostalgico di tempi 

ormai andati.

L'Unità d'Italia, valore celebrato dal Pre-

sidente della Repubblica e pure dalla 

Quest'anno la Festa della Repubblica, 

che ricorre regolarmente il 2 giugno, 

rischia di essere vissuta in modo schi-

zofrenico. Già la Festa della Liberazio-

ne ha registrato avventinismi voluti e 

ostentati da forze fi logovernative che 

riconoscono il merito della liberazio-

ne dalla dittatura tutt'al più agli ame-

ricani, ma non ai partigiani colpevoli 

di essere fi locomunisti.

Il primo maggio, il lavoro è stato 

celebrato a Rosarno, villaggio 

assurto a celebrità per gli scontri 

etnici e per le violazioni dei diritti 

sindacali, mentre la grande festa a 

Roma in Piazza S. Giovanni ha visto 

protagonista il Rock.

La Festa della Repubblica, che 

quest'anno si fonde con la celebra-

zione del 150° anniversario dell'Unità 

Conferenza episcopale italiana, per il 

ministro della semplifi cazione Calderoli 

si celebra con il federalismo fi scale. Che 

per molti potrà essere disgregatore 

con Regioni di prima classe e altre fi glie 

della serva. Ma con le leggi ad perso-

nam e le Istituzioni l'una contro l'altra 

armate è la Costituzione nella sua 

prima parte dichiarata intangibile che 

risulta picconata. Non per nulla sono 

rinati i Comitati Dossetti in difesa della 

Costituzione. Parlando agli aclisti, mi 

preme rilevare che i valori dell'ugua-

glianza di tutti i cittadini, del criterio 

del bene comune, del ripudio della 

guerra sostituita dal dialogo tra le na-

zioni e della solidarietà contenuti nella 

Costituzione, sono esattamente quelli 

che han fatto nascere le Acli. Forse è di 

nuovo tempo di resistenza.

COMPITO PER IL NOSTRO TEMPO

REPUBBLICA FONDATA O SFONDATA?

2 min

libri da leggere, i ritmi da tenere, forse 

i problemi da avere: tutto questo non 

solo perché l'individuo non sa vivere 

ma non sa neppure gestire la sua vita. 

D'altra parte i giovani sono capaci di 

muoversi agevolmente tra le nuove 

tecnologie e i mezzi di informazione 

e le reti di incontro virtuale, ambiti in 

cui si gioca l'inserimento o l'esclusio-

ne nella società del futuro. Sempre 

più diffi  cile è l'incontro tra questi due 

mondi separati. Per gli anziani l'unica 

soluzione è la formazione continua, la 

consapevolezza di poter dare ancora 

qualcosa, la creatività per sentirsi a 

proprio agio anche in mezzo a quelle 

che sembrano novità incomprensibili. 

I giovani dovrebbero imparare invece 

l'importanza della memoria, di quel 

deposito di prudenza e di saggezza 

che i nostri vecchi posseggono. Ma, si 

sa, i giovani non vogliono guardarsi 

indietro.

2 min
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 ANZIANI COLTIVATORI DI S
 CONGRESSO FAP ACLI 

Raff orzare sul piano politico, 

sindacale e sociale il ruolo e la 

presenza dei pensionati e degli 

anziani. Sviluppare proposte 

operative di lotta contro le povertà 

e di salvaguardia del potere di 

acquisto delle pensioni. Formare 

nuovi Promotori sociali da inserire 

nelle attività di servizio dei Patronati, 

dei Caf Acli e delle attività di welfare 

locali.

Sviluppare, attraverso il progetto 

Anziani risorsa sociale un patto 

intergenerazionale con i giovani al 

fi ne stimolare la popolazione anziana 

a riprendere determinate attività 

formative con particolare riguardo al 

settore informatico.

Sono queste le proposte più 

signifi cative emerse dal secondo 

congresso della Federazione 

degli anziani e dei pensionati 

delle Acli trentine che si è svolto a 

Trento sabato 15 maggio. "Questa 

piattaforma programmatica" ha 

aff ermato Vittorio Villa, segretario 

nazionale della FAP "verrà presa in 

considerazione come modello per le 

altre province e regioni italiane".

...questa piattaforma programmatica verrà 
presa in considerazione come modello per le 
altre province e regioni italiane....

5 min
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PERANZA

ELEZIONE COMITATO PROVINCIALE FAP ACLI

Cognome e nome Gruppo territoriale Voti Eletto

Trepin Livio Trento San Bartolomeo 1.275 Eletto

Ballon Loredana Borgo Valsugana 945 Eletto

Bragagna Sergio Trento San Bartolomeo 750 Eletto

Casagrande Fabio Trento Centro 690 Eletto

Cappelletti Giorgio Trento San Giuseppe 660 Eletto

Lorengo Primo Gardolo 660 Eletto

Nicolini Dario Povo 615 Eletto

Lorenzini Erminio Rovereto 555 Eletto

Mattevi Massimino Trento San Giuseppe 540 Eletto

Giacomoni Renzo Povo 465 Eletto

Calza’ Paola Mori 375 Eletto

Posser Rita Pergine Valsugana 360 Eletto

Tezzon Guerino Gardolo 345 Eletto

Budini Luigi Trento Centro 315 Eletto

Mattivi Floriano Pergine 315 Eletto

Dallatorre Ilario Alta Val di Sole 300

Perini Renata Trento Centro 300

Boso Renato Trento Cristo Re 285

Zalla Bruno Trento Cristo Re 255

Rizzi Bruno Gardolo 240

Pazzi Gaetano Avio 210

Pangrazzi Alessandra Cles / Tuenno 165

Menapace Attilio Povo 90

Voti schede nulle: 45

DELEGATI AL CONGRESSO NAZIONALE FAP ACLI

Cognome e nome Gruppo territoriale Voti Eletto

Trepin Livio Trento San Bartolomeo 1.125 Eletto

Casagrande Fabio Trento Centro 615 Eletto

Ballon Loredana Borgo Valsugana 585 Eletto

Bragagna Sergio Trento San Bartolomeo 585 Eletto

Lorenzini Erminio Rovereto 555 Eletto

Lorengo Primo Gardolo 435

Cappelletti Giorgio Trento San Giuseppe 315

Nicolini Dario Povo 300

Budini Luigi Trento Centro 240

Rizzi Bruno Gardolo 150

Tezzon Guerino Gardolo 135

Voti schede nulle: 120

Una particolare attenzione è stata 

rivolta dal congresso al tema 

dell'assistenza domiciliare per gli 

anziani per la quale si auspica una 

maggiore formazione delle assistenti 

familiari e l'istituzione di residenze 

protette e di accompagnamento 

per i nuclei con anziani a limitate 

possibilità di autosuffi  cienza.

Al termine dei lavori i 140 delegati, 

in rappresentanza dei 3.000 iscritti, 

hanno eletto il nuovo Comitato 

provinciale che risulta così formato:
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La Fap Acli con questo congresso ha 

inteso lanciare una sfi da alla società 

trentina al fi ne di ripensare il ruolo degli 

anziani nella comunità.

Di seguito proponiamo alcuni stralci 

della relazione introduttiva del Segreta-

rio provinciale Livio Trepin.

LA RICERCA E FORMAZIONE 

DI VOLONTARI E PROMOTORI SO-

CIALI

Nel Maggio 2007 veniva elaborato 

un documento propositivo in cui si 

delineava l'ipotesi di ricercare tra i nuovi 

pensionati delle persone competen-

ti e disponibili alla formazione e al 

servizio nel ruolo di promotori sociali, 

fi gure sensibili alle problematiche del 

territorio e quindi referenti attivi a 

supporto della struttura associativa. 

Sono proseguiti frequenti incontri con 

la Presidenza e la Direzione Patronato 

per concertare modalità ed azioni di 

sviluppo.

L’ORGANIZZAZIONE 

DEI CORSI DI INFORMATICA 

L'informatica può essere vista inoltre 

come uno strumento utile a stimolare 

il dialogo intergenerazionale, sia nella 

fase dell'apprendimento che dell’utiliz-

zo di nuovi strumenti di comunicazione 

messi a disposizione da internet (blog, 

facebook, gruppi di discussione, new-

sletter, ecc.).

Partendo da questi presupposti la 

nostra Fap, in collaborazione con Enaip 

Trentino e Atip, già dall'anno 2005, ha 

attivato numerosi corsi di informatica 

per pensionati ed anziani.

I corsi sono stati attivati su tre moduli:

• Corso base per principianti;

• Corso avanzato intermedio;

• Corso internet - posta elettronica.

 

IL PROGETTO 

ANZIANI RISORSA SOCIALE 

Le Acli intendono diff ondere un’idea 

di welfare promozionale che ponga 

l’anziano nella condizione di essere 

risorsa per i territori e per le comunità e 

che consenta agli anziani di vivere bene 

e di acquisire una maggiore stima in sé 

stessi. È stato per questo previsto un 

ciclo di incontri formativi sulla pro-

mozione sociale e sul volontariato, da 

organizzarsi sotto forma di un progetto 

di formazione sociale fi nalizzato a 

sostenere la partecipazione attiva dei 

cittadini e dei soci Acli. È stato inoltre 

promosso un percorso di acquisizione 

delle conoscenze informatiche di base 

fi nalizzato a fornire alle persone anzia-

ne gli strumenti per usufruire dei servizi 

off erti dal web, oltre che per creare 

uno spazio di dialogo e scambio con le 

nuove generazioni. Al centro di queste 

iniziative trova spazio il progetto Banca 

delle memoria del quale scriviamo nella 

pagine seguenti.

  CULTURA - LA RECENSIONE DEL MESE

  LA FELICITÀ È UNA COSA SEMPLICE

È possibile pensare a chi è povero, 

è puro, mite, cercatore di giustizia, 

amante della pace, a chi piange ed è 

perseguitato, come a una persona feli-

ce? Eppure se esiste una via per essere 

felici, quella è stata indicata da Gesù di 

Nazaret nelle beatitudini evangeliche. 

Di questo è convinto, e convince i let-

tori, Enzo Bianchi nel suo ultimo libro 

intitolato appunto Le vie della felicità. 

Il priore della Comunità di Bose, vero 

maestro di umanità, ci guida in un 

itinerario dalla forte dimensione spiri-

tuale, semplice e impervio allo stesso 

tempo, per salire la montagna da dove 

il Vangelo di Matteo colloca il discorso 

delle beatitudini. Si evince subito come 

lo spirito che anima l'intera proposta 

evangelica sia contenuta nella prima 

delle otto beatitudini, quella relativa 

alla povertà di spirito. Povertà che si-

gnifi ca prima di tutto umiltà e capacità 

di condivisione, sobrietà, apertura ver-

so gli altri fi no a rinunciare a qualcosa 

per loro. Povertà non legata esclusiva-

mente alla dimensione materiale (Cri-

sto non ha mai lodato la miseria, anche 

se mise in guardia dal potere nefasto 

della ricchezza) ma connessa soprat-

tutto alla scoperta di essere dipenden-

ti da qualcuno, da tutti gli uomini e da 

Dio. Essere poveri signifi ca affi  darsi 

a Dio che costruisce la giustizia ac-

canto a quelli che la perseguono, che 

asciuga le lacrime, che ricrea una terra 

nuova dove dimoreranno i costruttori 

di pace. Bianchi è conscio che questo 

programma di vita cozza contro le 

strutture del nostro mondo. In fondo 

però tutti constatiamo di trovare la 

vera gioia ai margini di ciò che, come 

il denaro, l'arroganza, il cinismo, sem-

brano garantire il successo nella vita. 

Con una convincente abilità oratoria, 

attraverso la sua assidua e intelligente 

frequentazione della Bibbia, il priore di 

Bose riesce a rendere attuale per tutti 

un testo sentito tante volte in Chiesa, 

ma sempre nuovo e aff ascinante.

Enzo Bianchi, Le vie della felicità, 

Rizzoli 2010, pp.181, euro 16,50

Piergiorgio Cattani

ANZIANI E PENSIONATI: LA SFIDA ALLA SOCIETÀ
DA PARTE DELLE ACLI

 LE PROPOSTE EMERSE DAL CONGRESSO
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Le Acli, come ben sappiamo, non 

sono un unico soggetto uniforme, 

bensì un insieme di Associazioni con 

funzioni e peculiarità diff erenti.

Questa diff erenziazione interna 

permette alla persona di trovare 

l'associazione, o il gruppo di lavoro, 

che più sente vicino e che meglio 

risponde ai suoi bisogni. Grazie a tale 

meccanismo di promozione delle 

diversità sono nate le associazioni 

ed i servizi che ben conosciamo e a 

cui, a seconda delle nostre esigenze 

e dei percorsi di vita, scegliamo di 

avvicinarci.

Ciò che chiamiamo semplicemente 

Acli contiene in realtà molteplici 

signifi cati che fanno però riferimento 

a valori condivisi, quali le fedeltà al 

Vangelo, alla democrazie e al lavoro, e 

che si rivolgono alla persona. 

Le Acli, quindi, non sono soltanto 

un insieme, bensì un sistema di 

associazioni in rete tra loro che 

interagiscono e lavorano per 

arricchirsi vicendevolmente e aiutare 

concretamente le persone.

La collaborazione che vogliamo 

qui presentare, riguarda il lavoro 

che nei mesi passati ha visto 

quotidianamente fi anco a fi anco parte 

della Segreteria dei Giovani delle Acli 

e i referenti della Federazione Anziani 

e Pensionati per la realizzazione di un 

progetto tanto interessante quanto 

importante: la Banca della Memoria.

La collaborazione tra GA e FAP risulta 

particolarmente importante poiché 

permette a realtà spesso molto 

diverse, date dalla diff erenza d'età 

e approccio alla vita comunitaria, 

di incontrarsi e di lavorare su un 

terreno comune, da cui risulta un 

accrescimento di entrambe le parti e 

lo scambio di importanti esperienze 

ed informazioni.

Negli ultimi due anni, si è fatta 

esperienza di un'altra importante 

iniziativa di promozione di incontro 

tra generazioni, ossia un ciclo di 

incontri rivolto a chi con la FAP ha 

seguito i corsi di informatica base 

per approfondire la conoscenza di 

Internet e in particolare dei social 

network e di Facebook e porre 

le basi per comunicare, magari 

anche tra circoli, utilizzando  mezzi 

contemporanei.

attualità

Allo stesso modo, la Banca della 

Memoria si pone in un quadro 

di collaborazione tra GA e FAP 

volto a promuovere lo scambio 

intergenerazionale. Nel dettaglio, il 

progetto ha raggiunto, attraverso la 

FAP e i numerosi Circoli sul territorio, 

persone oltre i 70-75 anni d'età, per 

raccogliere le loro testimonianze 

riguardo alla vita quotidiana della loro 

giovinezza e degli anni  passati.

Il progetto di raccolta delle 

testimonianze risulta dettagliato 

e completo, pertanto le attività di 

individuazione delle persone da 

intervistare e, prima, la struttura delle 

interviste stesse, sono state a lungo 

e attentamente pianifi cate grazie 

alla professionalità di Primo Lorengo, 

che approfi ttiamo come Ga per 

ringraziare di cuore.

Innanzitutto, si è partiti nel novembre 

2009 con l'elaborazione di una 

 UNA BANCA SICURA E UTILE: LA BANCA 
 GIOVANI DELLE ACLI E FAP 

...il progetto, oltre ad essere un'importante 
operazione di raccolta di testimonianze di vita 
e soprattutto di vita aclista...

Nella foto anziani, giacimento di esperienze e sentimenti.

6 min
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attualità

Fabio Pizzi 
Segretario Giovani delle Acli del Trentino

fabio.pizzi@aclitrentine.it

DELLA MEMORIA

mappa di riferimento comprendente 

5 macroaree, attraverso le quali 

fosse possibile analizzare un'ampio 

ventaglio di attività e descrivere al 

meglio il contesto. Successivamente, 

le 5 tematiche sono state suddivise in 

ulteriori sottoinsiemi per agevolare 

un'analisi più approfondita.

Lo schema seguito per la conduzione 

delle interviste risulta quindi il 

seguente: economia suddivisa in 

agricoltura e industria; lavoro che 

comprende le categorie giovani e 

donne, diritti e tutele, sindacato; stato 

sociale diviso in povertà, emigrazione, 

guerra, anziani, assistenza sociale, 

istruzione, alimentazioni, classi e 

ruoli sociali; istituzione e territorio 

comprendente enti territoriali, 

viabilità e territorio; vita sociale 

con rappporti intergenerazionali, 

famiglia, religione, valori e vissuti, 

associazionismo.

Le persone che hanno dato la 

propria disponibilità al progetto per 

essere intervistate, hanno potuto 

scegliere su quale o quali tematiche 

incentrare la propria testimonianza, 

permettendo così ad ognuno di 

portare le esperienze che più sentiva 

signifi cative.

Nel corso delle interviste, quindi, 

si è cercato di toccare tutte le aree 

sopra esposte per ottenere un 

quadro completo del contesto di cui 

si da testimonianza, chiedendo agli 

intervistati di far emergere la propria 

storia facendo riferimenti con la 

situazione attuale.

Il progetto, oltre ad essere 

un'importante operazione di raccolta 

di testimonianze di vita e soprattutto 

di vita aclista, grazie al montaggio 

delle interviste su DVD, risulta anche 

l'ennesimo successo nel far dialogare 

universi spesso lontani come i giovani 

del 2010 e i meno giovani, ricchi di 

vissuto e conoscenze.

Lo svolgimento dello stesso ha  

coinvolto in primo luogo i Giovani 

delle Acli in quanto organizzatori 

delle scalette, intervistatori e 

assistenti alla regia, e naturalmente 

la FAP per l'attività di promozione 

presso i circoli e l'elaborazione dei 

dati. Un ringraziamento speciale 

vogliamo farlo al giovane e 

talentuoso regista Stefano Bellumat e 

a tutti i Circoli che hanno coinvolto i 

loro iscritti, in particolare il Circolo di 

Gardolo, il Circolo di San Bartolameo-

Oltrefersina, il Gruppo pensionati 

e la Casa Acli di Sporminore, il 

Circolo di San Giuseppe, il Circolo 

di Sopramonte, il Gruppo anziani e 

Casa Acli di San Lorenzo in Banale, 

il Circolo di Avio-Sabbionara ed il 

Circolo di Rovereto. Il video tratto 

dalle interviste è stato presentato in 

anteprima al Congresso della FAP acli 

del 12 maggio scorso, ricevendo un 

ottimo consenso e rendendoci tutti 

orgogliosi delle nostre Acli e della 

nostra storia che, fortunatamente, 

continua ancora oggi e guarda con 

fi ducia al futuro senza scordare le 

proprie radici.
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 LA GRANDE ASSENTE È STATA LA POLITICA
 La marcia Perugia - Assisi 

Trecento Trentini, studenti, aclisti e 

lavoratori hanno partecipato alla Mar-

cia per la Pace per i diritti per tutti. In 

quei 24 kilometri tra Perugia ed Assisi 

c'era tanto paese reale, quello che 

resta fuori dalle agende del potere.

La grande assente forse è proprio la 

politica. Per carità, non i politici di 

professione che normalmente un pez-

zo della marcia lo fanno anche! Ma la 

politica. Quella che nelle istituzioni 

decide, indirizza, orienta... ma che 

  SERVIZIO CIVILE: APPELLO PER NON FARLO MORIRE

"È necessario uno stanziamento stra-

ordinario per non far morire il servi-

zio civile". L'appello è stato rivolto al 

Governo dalla Confederazione na-

zionale degli Enti per il Servizio civile 

che rilancia l'allarme espresso nella 

recente lettera inviata alle Istituzioni 

dalla Consulta nazionale per il Servi-

zio civile.

La Cnesc, cui aderiscono anche le 

Acli, esprime profonda preoccupa-

zione per la situazione attuale del 

servizio civile e del suo immediato 

futuro. Le risorse statali per il 2010, 

170 milioni di euro, permetteranno 

di avviare al servizio solo 18.459 vo-

lontari, a fronte dei 27.856 del 2009 

e dei 43.416 del 2007. Per il 2011, le 

esigue risorse previste - 125 milioni 

di euro - rischiamo di mettere in di-

scussione l'esistenza stessa del servi-

zio civile nazionale. 

sembra avere un'agenda totalmen-

te diff erente da quella richiesta e 

rappresentata dalle persone che 

hanno sfi lato da Perugia ad Assisi. Ieri 

in quei 24 kilometri c'era tanto paese 

reale. Quello dei cassintegrati, dei 

familiari delle vittime del lavoro, degli 

insegnanti che chiedono dignità per il 

loro delicato lavoro di educatori. C'era 

Seiko Ikedo una hibakusha (sopravis-

suta di Hiroshima), alcuni testimoni 

israeliani e palestinesi della speranza 

del dialogo, cinque giovani studenti 

iraniani dissidenti che hanno trovato 

asilo in Italia. C'erano i familiari delle 

vittime di mafi a, alcuni congiunti di 

persone scomparse nel nulla, i rappre-

sentanti della campagna contro la 

povertà come obiettivo del millennio 

decretato dalle Nazioni Unite e per 

il quale l'Italia non sta mantenendo 

fede agli impegni assunti, Amnesty 

International contro lo sgombero dei 

Rom a Roma, due iracheni a ricordar-

ci che da quelle parti si continua a 

morire, una donna afgana a gridare il 

dolore di una nazione e di centinaia 

di milioni di donne umiliate, un’altra 

dal Darfur a nome di tutte le guerre 

dimenticate...

Infi ne c'erano tanti giovani, tra i quali 

una bella rappresentanza trentina, 

che con la loro presenza incarnava-

no lo slogan della manifestazione 

"Abbiamo bisogno di una nuova 

cultura"... Solo i giovani oggi possono 

interpretare e mirare a questo sogno.

Il paese reale, il mondo reale. Proprio 

ciò che resta fuori dalle agende del 

potere.

...in quei 24 kilometri tra Perugia ed Assisi 
c'era tanto paese reale, quello che resta fuori 
dalle agende del potere...

Nella foto: lungo la Perugia - Assisi.

2,5 min
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 STARE AL MONDO
 Lezioni di geografi a umana in 30 circoli Acli del Trentino 

Esperienze, testimonianze, geografi e, 

foto, storie. Insomma, imparare a stare 

al mondo con l'apporto di altri punti 

di vista. Questo è l'obiettivo degli 

incontri in programma con il progetto 

Geografi a dal volto umano promosso 

da Ipsia ed il Sistema Acli trentine.

Nel semestre trascorso le lezioni 

di geografi a hanno visto un'alta 

partecipazione da parte delle diverse 

comunità, registrando una preziosa 

collaborazione tra Ipsia e i circoli Acli 

del territorio.

Raccontando la storia, la geografi a 

e la quotidianità portiamo il 

mondo in casa per abbassare le 

resistenze all'incontro con l'altro 

favorendone la contaminazione. Si 

cerca di sfumare lo spaesamento 

cercando di conoscere altre realtà, 

altri mondi. Infatti, solidarietà e 

collaborazione, confronto e curiosità, 

emergono durante ogni lezione: tutti 

partecipano all'esperienza di chi porta 

in Trentino la propria terra d'origine. 

A Ravina si sono aperte le danze con 

gli amici di Saint Martin - Kenya. Una 

comunità tutta da scoprire vicino 

alle cascate Thompson. Thompson 

accompagnò Stanley nelle prime 

scoperte all'equatore. 

A Grumes gli aclisti hanno accolto 

con calore Karmel, studente dal 

Ciad, che all'incontro si è soff ermato 

sull’importanza della natura e della 

sua salvaguardia. Ha fatto scoprire 

che anche in Africa si mangia polenta 

alla trentina. Pur senza sale. Alla 

toscana. 

A San Giuseppe a Trento il Brasile 

è stato raccontato da Renata 

sottolineando la varietà etnico-

culturale e geografi ca del Continente, 

terra d'immigrazione trentina ed, ora, 

ottava potenza industriale. 

A Vezzano i partecipanti alla lezione 

su Israele - Palestina hanno rifl ettuto 

molto sui recenti avvenimenti storici 

di questa terra santa, divisa da quel 

grigio serpente di cemento tra 

israeliani e palestinesi.

A Sardagna si è cantato con l'Uganda 

e si è viaggiato all'interno del paese 

africano grazie al Padre missionario 

Valerio Berloff a, a Karamoja group e 

alla testimonianza di Nicholas.

...raccontando la sto-
ria, la geografi a e la 
quotidianità portiamo 
il mondo in casa per 
abbassare le resisten-
ze all'incontro con 
l'altro favorendone la 
contaminazione...

2,5 min

Ipsia del Trentino

Via Roma 57

38122 Trento

 

Tel 0461 277277

Cell 349 7418454

ipsia.trento@gmail.com

www.aclitrentine.it/ipsia

Incontro direttivo: ogni ultimo 

mercoledì del mese, sala riunioni IV 

piano sede provinciale Acli.

  INFORMAZIONI
  IPSIA DEL TRENTINO

13
P A G I N A
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La produzione di vino nel 2009 in 

Trentino è stata di 1.308.304 q.li, 

composti per il 69% da uve a bacca 

bianca e il 31% da uve rosse.

Occorre sottolineare che anche se 

la nostra produzione provinciale 

rappresenta solo l'1,7% di quella 

nazionale, il contributo Trentino al 

totale delle uve DOC ammonta ben al 

5%, dato che è migliorato moltissimo 

nel tempo. Negli anni '70 infatti, la 

percentuale delle uve DOC rispetto 

al totale produttivo trentino era 

pari solo al 17%, mentre nell’ultima 

annata a raggiunto l'86%. Sempre 

nello stesso periodo, è signifi cativa 

anche la variazione del numero delle 

aziende agricole, che oggi sono circa 

10.000, ma nel 1970 erano il doppio, 

mentre la superfi cie media che era 

di 5.000 mq si avvicina attualmente 

all'ettaro. Tuttavia, circa la metà di 

queste rimane ancora di piccole 

dimensioni, pertanto ci si aspetta 

una risposta alla crisi diff erente da 

altre importanti regioni vitivinicole. 

Un ulteriore elemento rilevante 

è la remunerazione al quintale 

liquidata dalle cantine sociali, rimasta 

pressoché invariata negli ultimi 10 

anni. Questa ha subito un sostanzioso 

incremento nel quinquennio 2000-

2005 ed una sensibile diminuzione 

nelle ultime due annate. Questo a 

fronte di un persistente aumento dei 

costi di produzione.

Tornando alla delicatezza del 

momento che il settore attraversa, 

si nota che tutti e tre i principali 

gruppi cooperativi trentini 

vengono coinvolti, seppur non in 

egual modo. Nell'ambito locale 

rimane fondamentale il ruolo della 

cooperazione, che raccoglie l'85% 

della produzione e che ha saputo 

mitigare i fattori di rischio e altresì 

garantire reddito diff uso. Tre, a 

mio avviso, sono i protagonisti: la 

cooperazione, la Provincia Autonoma 

di Trento e gli agricoltori, unitamente 

alle proprie Organizzazioni Sindacali.

Penso che lo spirito cooperativo 

abbia ancora la sua valenza anche 

economica e pertanto ritengo che 

eventuali trasformazioni societarie 

debbano riguardare solo aspetti 

specifi ci delle nostre cooperative, 

come ad esempio la gestione delle 

reti commerciali. Ci sono realtà di 

notevoli dimensioni, che con una 

politica seria di aggregazione, stanno 

riuscendo a competere sui mercati 

globali, senza rinunciare alla propria 

natura cooperativa (vedi esperienza 

cantina di Soave).

La Provincia Autonoma, con il suo 

assessorato di competenza, dovrà 

concordare e prefi ggersi obiettivi 

percorribili e lungimiranti, ricercando 

fi n dove è possibile unità d'intenti tra 

i protagonisti in campo (agricoltura, 

turismo e ambiente). Si dovrà 

evitare la mera ricerca del consenso 

indicando requisiti minimi per 

l’accesso agli interventi di sostegno e 

privilegiando le possibili sinergie.

Gli agricoltori dovranno sforzarsi di 

aprire i propri orizzonti, dimenticando 

soluzioni semplicistiche ed evitando 

si concentrarsi esclusivamente sulla 

produzione, diversifi cando quindi 

le proprie realtà con uno sguardo 

a modelli anche a noi vicini. A mio 

parere, le Organizzazioni Sindacali 

dovranno ritagliarsi un ruolo 

fondamentale in questo contesto, 

rivendicando la propria posizione 

all’interno del sistema. Dovrebbero 

occuparsi non solo dei bisogni 

contingenti, attività fondamentale 

per un sindacato, ma anche 

perseguire obiettivi di coesione 

sociale. La pluralità sindacale trentina 

è sicuramente una ricchezza, se tesa 

a raggiungere una posizione unitaria 

e condivisa, soprattutto in un ottica 

propositiva e innovatrice.

Al fi ne di razionalizzare gli sforzi 

e aumentare la propria infl uenza 

politica, si potrebbe pensare 

ad un percorso di fusione tra 

organizzazioni agricole già vicine. 

Tale unione permetterebbe 

inoltre di facilitare un confronto 

costruttivo con tutti i cittadini per 

una convivenza improntata sul 

rispetto reciproco dei ruoli al fi ne 

di aff rontare congiuntamente e con 

maggior effi  cacia questo periodo di 

recessione.

 VINO: È L'ORA 
 DELLE SCELTE CORAGGIOSE

 Acli Terra 4,5 min

Paolo Saiani
Federazione Coltivatori Trentini

Acli Terra

Via Roma 57

38122 Trento

 

Tel 0461 277290 - Fax 0461 277278

fausto.gardumi@aclitrentine.it

segreteria@aclitrentine.it

www.aclitrentine.it 

  INFORMAZIONI
  ACLI TERRA

...ci sono realtà di notevoli dimensioni, 
che con una politica seria di aggregazione, 
competono sui mercati globali, senza 
rinunciare alla propria natura cooperativa...
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Una fuoristrada Tata alla Escola 

professionale Estrela do Mar di 

Inasshoro in Mozambico grazie ai 

fondi raccolti dal CTA attraverso il 

5 per mille. È questo l'obiettivo di 

CTA for Africa la manifestazione 

promossa il 22 aprile scorso a Trento 

in piazza Duomo dal Centro Turistico 

delle Acli. Dopo le iniziative di turismo 

solidale con il Mali, dopo l'impegno 

sul fronte del turismo etico, le Acli 

puntano ad azione mirate e concrete 

di solidarietà con altri paesi del Sud 

del mondo.

La scuola professionale di Inasshoro è 

stata realizzata grazie ad un progetto 

di cooperazione delle Acli nazionali 

ed oggi si aggiunge l'importante 

obiettivo di dotarla di un fuoristrada, 

utile in zone particolarmente isolate 

ed impervie. 

La consegna uffi  ciale avverrà nel 

prossimo autunno.

Presso la Sala Aurora della sede della 

Presidenza del Consiglio provinciale 

di Trento si è svolto poi il convegno 

Dal turismo responsabile al cittadino 

consapevole dove si è ragionato 

sugli sviluppi di questo importante 

segmento dell'off erta turistica 

nazionale e internazionale.

C'è un nuovo modo di viaggiare - ha 

aff ermato il Presidente del Forum 

Trentino per la Pace Michele Nardelli 

- che si coniuga con l'off erta del 

turismo responsabile ed è fatto di 

desiderio di scoperta e di rispetto.

Marinella Seidita, animatrice 

dell'Associazione Tremembé, ha 

illustrato i progetti di un sodalizio 

che si sforza di coniugare la vacanza 

etica con lo sviluppo locale nei paesi 

impoveriti.

Il Presidente delle Acli Trentine 

Arrigo Dalfovo ha quindi sottolineato 

l'importanza del prendersi cura 

degli altri popoli anche attraverso 

un turismo che sia eff ettivamente 

sostenibile e non impattante 

sull'ambiente.

Matteo Altavilla, Vicepresidente 

nazionale del CTA, ha ricordato i 

progetti delle Acli sul fronte del 

turismo responsabile e sostenibile, 

richiamando la necessità di una sorta 

di certifi cazione etica della vacanza.

Fabio Pipinato, presidente di Ipsia 

Acli, ha richiamato infi ne la necessità 

di sviluppare forme di turismo 

sostenibile sia a livello locale, sia a 

livello globale. Luca Oliver, presidente 

del CTA Acli del Trentino, ha aff ermato 

 CTA FOR AFRICA
 Un fuoristrada per il Mozambico

che il passaggio culturale da turisti a 

viaggiatori, sollecitato dalle off erte 

turistiche delle Acli, dovrà coincidere 

con lo sviluppo di una nuova 

consapevolezza sulla responsabilità 

del cittadino. Essere turisti e cittadini 

consapevoli e responsabili sarà 

quindi la sfi da futura delle Centro 

turistico delle Acli e servirà da monito 

ed esempio per il sistema di off erta 

turistica del Trentino.

...essere turisti consapevoli e responsabili sarà la 
sfi da futura del CTA e servirà da monito ed esem-
pio per il sistema di offerta turistica del Trentino...

Nella foto la presentazione del 
fuoristrada.

  INFORMAZIONI
  CTA

Centro Turistico Acli 

Via Roma 6 - 38122 Trento

Tel 0461 1920133

Fax 0461 274970

e-mail cta@aclitrentine.it

www.ctatrento.it

Orario di apertura

9:00 - 12:00 e 15:00 - 18:00

da lunedì a venerdì, giovedì orario 

continuato 9:00 - 18:00

3 min
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NEWSDa CTA Turismo n. 2, in redazione Marta Fontanari, progetto e realizzazione grafi ca Palma & Associati

EMILIA ROMAGNA

Cesenatico 
Hotel K2 ***

SPECIALE PIANO FAMIGLIA

2 adulti + bambini gratis fi no a 8 anni; 
8/10 anni riduzione del 40%

5 GIUGNO

15 giorni / 14 notti € 780,00

19 GIUGNO

15 giorni / 14 notti € 990,00

4 SETTEMBRE

15 giorni / 14 notti € 870,00

Igea Marina 
Hotel Strand *** SUP.

SPECIALE PIANO FAMIGLIA

2 adulti + bambini gratis fi no a 11 anni;
11/15 anni riduzione del 50%
29 MAGGIO 

15 giorni / 14 notti + 1 pranzo € 865,00

12 GIUGNO 

15 giorni / 14 notti + 1 pranzo € 960,00

29 AGOSTO  

12 giorni / 11 notti € 725,00

Rimini
Hotel Bikini ****

30 MAGGIO

15 giorni / 14 notti + 1 pranzo € 805,00

13 GIUGNO

15 giorni / 14 notti + 1 pranzo € 860,00

27 GIUGNO

15 giorni / 14 notti € 905,00

29 AGOSTO

15 giorni / 14 notti € 855,00

Rivazzurra di Rimini 
Hotel Mikaela *

SPECIALE PIANO FAMIGLIA

2 adulti + bambini gratis fi no a 11 anni;
11/15 anni riduzione del 50%
21 MAGGIO

10 giorni / 9 notti + 1 pranzo € 430,00

30 MAGGIO

15 giorni / 14 notti + 1 pranzo € 585,00

13 GIUGNO

15 giorni / 14 notti + 1 pranzo € 620,00

27 GIUGNO

15 giorni / 14 notti € 660,00

29 AGOSTO

15 giorni / 14 notti € 600,00

Hotel Veliero ***

SPECIALE PIANO FAMIGLIA

2 adulti + bambini gratis fi no a 8 anni;
8/10 anni riduzione del 40%
30 MAGGIO

15 giorni / 14 notti + 1 pranzo € 615,00

13 GIUGNO

15 giorni / 14 notti + 1 pranzo € 705,00

27 GIUGNO

15 giorni / 14 notti  € 745,00

29 AGOSTO

15 giorni / 14 notti € 680,00

Bellaria 
Hotel Semprini ***

SPECIALE PIANO FAMIGLIA

2 adulti + bambini gratis fi no a 7 anni;
7/12 anni riduzione del 40%
21 MAGGIO

10 giorni / 9 notti + 1 pranzo € 570,00

30 MAGGIO

15 giorni / 14 notti + 1 pranzo € 845,00

13 GIUGNO

15 giorni / 14 notti + 1 pranzo € 915,00

INFORMAZIONI, PRENOTAZIONI, RICHIESTA PROGRAMMI DETTAGLIATI CTA TRENTO, VIA ROMA 6 - TEL. 0461.1920133
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Soggiorni mare estate 2010
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Soggiorni mare estate 2010

Senigallia 
Hotel Baltic ***

SPECIALE PIANO FAMIGLIA
2 adulti + bambini gratis fi no a 6 anni
30 MAGGIO

15 giorni / 14 notti + 1 pranzo € 895,00

13 GIUGNO

15 giorni / 14 notti + 1 pranzo € 995,00

27 GIUGNO

15 giorni / 14 notti € 1.055,00

29 AGOSTO

15 giorni / 14 notti € 875,00

MARCHE

ABRUZZO

27 GIUGNO

15 giorni / 14 notti + 1 pranzo € 990,00

11 LUGLIO

15 giorni / 14 notti + 1 pranzo € 975,00

29 AGOSTO

10 giorni / 9 notti € 670,00

Cattolica
Hotel King ***

20 MAGGIO

10 giorni / 9 notti + 1 pranzo € 490,00

29 MAGGIO

15 giorni / 14 notti + 1 pranzo € 740,00

29 AGOSTO

12 giorni / 11 notti € 575,00

San Mauro a Mare
Hotel Paglierani ***

30 MAGGIO

15 giorni / 14 notti + 1 pranzo € 680,00

13 GIUGNO

15 giorni / 14 notti + 1 pranzo € 705,00

29 AGOSTO

15 giorni / 14 notti € 660,00

Gatteo a Mare 
Hotel Spiaggia ***

SPECIALE PIANO FAMIGLIA

2 adulti + bambini gratis fi no a 8 anni;
8/14 anni riduzione del 50%
12 MAGGIO

10 giorni / 9 notti + 1 pranzo € 480,00

21 MAGGIO

10 giorni / 9 notti + 1 pranzo € 535,00

30 MAGGIO

15 giorni / 14 notti + 1 pranzo € 845,00

13 GIUGNO

15 giorni / 14 notti + 1 pranzo € 955,00

27 GIUGNO

15 giorni / 14 notti € 965,00

29 AGOSTO

15 giorni / 14 notti € 855,00

Riccione 
Hotel Adigrat **

SPECIALE PIANO FAMIGLIA

2 adulti + bambini gratis fi no a 11 anni;
11/16 anni riduzione del 50%
30 MAGGIO

15 giorni / 14 notti + 1 pranzo € 785,00

29 AGOSTO

15 giorni / 14 notti € 770,00

Misano Adriatico 
Hotel Riviera ***

SPECIALE PIANO FAMIGLIA

2 adulti + bambini gratis fi no a 6 anni;
6/12 anni riduzione del 50%
29 MAGGIO

15 giorni / 14 notti + 1 pranzo € 750,00

12 GIUGNO

15 giorni / 14 notti + 1 pranzo € 830,00

26 GIUGNO

15 giorni / 14 notti € 910,00

6 SETTEMBRE

10 giorni / 9 notti € 455,00

Alba Adriatica 
Hotel Sporting ***

SPECIALE PIANO FAMIGLIA

Riduzioni bambini da richiedere all’atto 
della prenotazione
28 MAGGIO

10 giorni / 9 notti + 1 pranzo € 595,00

6 GIUGNO

15 giorni / 14 notti € 915,00

29 AGOSTO

15 giorni / 14 notti € 930,00

COMPLETO

Villasimius
Tanka Village ***

 8 / 15 giorni a partire dal 27 maggio da Ł 780,00 
 Volo da Verona/Bergamo/Milano
 Pensione completa / Bevande incluse
 Tessera club Ł 30,00 a settimana adulti e 
bambini a partire dai 2 anni

 Garanzia annullamento Ł 20,00 adulti 
e Ł 10,00 bambini e infanti

 Diritti di iscrizione Ł 20,00

SARDEGNA

COMPLETO

COMPLETO
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Marina di Sibari
Villaggio Otium Sibari Resort ****

 8/15 giorni
 a partire dal 5 giugno da € 385,00 solo 
soggiorno

 All Inclusive
 Servizio spiaggia
 Tessera club
 Diritti di iscrizione € 21,00 adulti e 
€ 10,00 bambini

 Supplemento volo da € 260,00
SPECIALE PIANO FAMIGLIA

2 adulti + bambini 0/2 anni gratuiti; 2/12 anni in 
3° letto € 95,00; 2/12 anni in 4° letto € 160,00 

Capo Vaticano
Roller club

 8/15 giorni
 a partire dal 1 giugno da € 605,00
 Volo da Verona/Bergamo/Milano
 Pensione completa / Bevande incluse
 Servizio spiaggia
 Diritti di iscrizione € 20,00
 Garanzia annullamento € 20,00 
adulti e € 10,00 bambini e infanti

SPECIALE PIANO FAMIGLIA

2 adulti + bambini 0/2 anni € 60,00; 2/12 anni in 
3° letto € 230,00

Partenze garantite minimo due partecipanti

CALABRIA

Marina di Ascea
Villaggio Olimpia ****

 8/15 giorni
 a partire dal 12 giugno da € 410,00 solo 
soggiorno

 Pensione completa / Bevande incluse
 Servizio spiaggia
 Tessera club
 Diritti di iscrizione € 21,00 adulti e 
€ 10,00 bambini

 Supplemento volo da € 260,00
SPECIALE PIANO FAMIGLIA

2 adulti + bambini 0/2 anni gratuiti; 2/12 anni in 
3°/4° letto riduzione 20% sulla quota del soggiorno

CAMPANIA

PUGLIA

Torre dell’Orso
Araba Fenice Village ****

 8/15 giorni
 a partire dal 19 giugno da € 480,00 solo 
soggiorno

 Pensione completa / Bevande incluse
 Servizio spiaggia
 Tessera club
 Diritti di iscrizione € 21,00 adulti e 
€ 10,00 bambini

 Supplemento volo da € 210,00
SPECIALE PIANO FAMIGLIA

2 adulti + bambini 0/2 anni gratuiti; 2/12 anni in 
3°/4° letto riduzione 40% sulla quota del soggiorno

Cefalù
Hotel club Costa Verde ****

 8/15 giorni
 a partire dal 16 giugno da € 450,00 
solo soggiorno

 Pensione completa / Bevande incluse
 Servizio spiaggia
 Tessera club
 Diritti di iscrizione € 21,00 adulti e 
€ 10,00 bambini

 Supplemento volo da € 180,00
SPECIALE PIANO FAMIGLIA

2 adulti + bambini 0/2 anni gratuiti; 2/12 anni in 
3°/4° letto gratuiti

SICILIA

SPECIALE PIANO FAMIGLIA

SARDEGNA

Costa Rei
Free Beach ****

 8 / 15 giorni
 a partire dal 2 giugno da Ł 780,00
 Volo da Verona/Bergamo/Milano
 Pensione completa / Bevande incluse
 Tessera club Ł 30,00 a settimana adulti 
e bambini a partire dai 2 anni

 Garanzia annullamento Ł 20,00 adulti e 
Ł 10,00 bambini e infanti

 Diritti di iscrizione Ł 20,00
SPECIALE PIANO FAMIGLIA

2 adulti + bambini 0/2 anni € 60,00; 2/12 anni in 
3° letto € 210,00
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Selezione dei nostri tour fi no ad agosto 2010

ITALIA ESTERO

INFORMAZIONI, PRENOTAZIONI, RICHIESTA PROGRAMMI DETTAGLIATI CTA TRENTO, VIA ROMA 6 - TEL. 0461.1920133

Sicilia
TOUR CLASSICO

 da Verona 8 giorni / 7 notti 
11 GIUGNO € 970,00

Isole Eolie 
TOUR PARTENZE INDIVIDUALI

 da Verona 8 giorni / 7 notti
12 GIUGNO € 620,00

10 LUGLIO € 670,00

Le Isole Toscane
ELBA E GIGLIO

 da Trento 4 giorni / 3 notti 
15 LUGLIO € 475,00

Ferragosto alle Cinque Terre
GENOVA E LUCCA

 da Trento 3 giorni / 2 notti 
13 AGOSTO € 375,00

Speciale Roma 
ESTATE

 da Trento 4 giorni / 3 notti 
19 AGOSTO € 440,00

Lago Maggiore e Lago d’Orta
 da Trento 2 giorni / 1 notte 

21 AGOSTO € 215,00

ESTERO

Parigi e Versailles
 da Trento 6 giorni / 5 notti 

6 LUGLIO € 650,00

Russia
CROCIERA SUL VOLGA

 da Vr/Mi 11 giorni / 10 notti 
6 LUGLIO € 1.520,00 

Irlanda
TOUR DELL’OVEST

 da Milano 8 giorni / 7 notti 
10 LUGLIO € 1.185,00

PARTENZE GARANTITE

MINIMO 2 PARTECIPANTI

Russia
TOUR CLASSICO MOSCA E SAN PIETROBURGO

 da Vr/Mi 8 giorni / 7 notti 
17 LUGLIO € 1.395,00 

9 AGOSTO € 1.430,00

Praga, Moravia, Boemia
 da Trento 6 giorni / 5 notti 

31 LUGLIO € 580,00

Tutta la magia della Norvegia

 da Milano 7 giorni / 6 notti 
31 LUGLIO € 1.270,00

PARTENZE GARANTITE

MINIMO 2 PARTECIPANTI

Bulgaria romantica

 da Milano 6 giorni / 5 notti 
6 AGOSTO € 825,00

Finlandia e Capo Nord

 da Milano 7 giorni / 6 notti 
8 AGOSTO € 1.430,00

PARTENZE GARANTITE

MINIMO 2 PARTECIPANTI

Monaco e Berlino 
CAPITALE DELL’ARTE MODERNA

 da Trento 5 giorni / 4 notti 
11 AGOSTO € 490,00

Praga magica
PER FERRAGOSTO

 da Trento 4 giorni / 3 notti 
12 AGOSTO € 380,00

Vienna e Bratislava
PER FERRAGOSTO

 da Trento 5 giorni / 4 notti 
12 AGOSTO € 490,00

Russia
MOSCA, SAN PIETROBURGO 

E L’ANELLO D’ORO

 da Vr/Mi 10 giorni / 9 notti 
12 AGOSTO € 1.585,00 

Helsinki e le Repubbliche Baltiche

 da Milano 8 giorni / 7 notti 
12 AGOSTO € 1.390,00

Isole Eolie, Lipari

Russia
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 FAMIGLIA E LAVORO AL PRIMO POSTO
 DUE IMPORTANTI INIZIATIVE

Le Acli Trentine propongono di 

destinare il 5 per mille della denuncia 

dei redditi a due iniziative che qui 

presentiamo.

La Casa Sociale e del Lavoro è cosa 

nota, alla quale si aggiunge Acli Care 

dove Care sta per prendersi cura.

CASA SOCIALE E DEL LAVORO

La CSL si rivolge al mondo dei giovani 

per fornire servizi sul mondo del 

lavoro, orientamento formativo 

e accompagnamento. Grazie allo 

sportello di via Roma a Trento sono 

stati contattati centinaia di giovani in 

cerca di occupazione fornendo utili 

indicazioni e consulenze. Interessante 

anche l'attività di Gioventù Aclista 

nel mondo della scuola ed a stretto 

contatto con i giovani studenti al 

fi ne di approfondire le tematiche che 

riguardano il mondo del lavoro.

ACLI CARE

Il nuovo servizio Acli Care intende porre 

un'attenzione alla famiglia a 360° per 

rispondere in modo più unitario ai 

bisogni di cura ed assistenza domiciliare 

che oggi la caratterizzano. Intende 

promuovere il miglioramento della 

qualità del lavoro e della vita delle 

collaboratrici familiari e delle famiglie, 

rispondendo in modo integrato 

ai bisogni di tutti i soggetti deboli 

coinvolti nei servizi di cura familiare.

La babysitter o la badante si 

inseriscono in un sistema relazionale 

complesso e molto più ampio del solo 

rapporto con la persona presa in cura. 

Obiettivo generale dell’intervento è 

contribuire a favorire il benessere delle 

famiglie e dei lavoratori domestici, 

promuovendo la conciliazione dei 

tempi, un maggior equilibrio dei 

carichi di lavoro familiari, l’attivazione 

di reti e la promozione di una 

maggiore coesione sociale.

Obiettivi futuri

a. Per le famiglie

- Off rire un'organizzazione di riferimento per le necessità di assistenza e di 

cura familiare.

- Garantire continuità del servizio per le famiglie.

- Favorire la regolarizzazione dei lavoratori domestici.

b. Per persone in cerca di lavoro

- Qualifi care e valorizzare il lavoro domestico attraverso percorsi formativi 

specifi ci.

- Off rire un'organizzazione di riferimento che accompagni e supporti i 

lavoratori nella gestione dei vari aspetti connessi al proprio lavoro.

- Facilitare opportunità per la continuità lavorativa di babysitter, 

collaboratrici domestiche e assistenti familiari.

- Facilitare la regolarizzazione dei lavoratori domestici.

c. Per le persone prese in cura (bambini, anziani…)

Poter usufruire di interventi caratterizzati da:

- Maggiore qualità, incentivata dalla formazione dei lavoratori domiciliari, 

dalla selezione del personale, dall’organizzazione di un servizio unitario 

di riferimento, dal coordinamento, monitoraggio e supervisione degli 

interventi.

- Maggiore cura e affi  dabilità del servizio off erto.

Obiettivi futuri

Si prevede una nuova interazione 

con Istituti superiori, Centri di 

Formazione Professionale Enaip, 

Studentati universitari, circoli 

Acli ed Enti esterni interessati, 

per sviluppare iniziative di 

informazione e sensibilizzazione 

verso i temi del lavoro, della casa 

e della famiglia per tutti i cittadini, 

aclisti e non.

3,5 min



mondo acli

Fervono i preparativi per la nuova 

stagione turistica che vedrà ancora 

protagonista l'albergo Ombretta 

di Soraga, la struttura inaugurata 

nel lontano 1967 dalla CASL, 

la Cooperativa Attività Sociali 

Lavoratrici delle Acli. Dopo la recente 

ristrutturazione, l'albergo intende 

dimostrare tutto il suo valore nel 

saper accogliere i nuovi ospiti e ridare 

senso alla vacanza in montagna.

Nel cuore delle Dolomiti, diventate 

nel frattempo Patrimonio 

dell'umanità da parte dell'Unesco, la 

struttura della CASL intende off rire 

vacanze al giusto prezzo per famiglie, 

anziani e soprattutto giovani.

"A seguito delle positiva esperienza 

svoltasi negli anni scorsi" scrivono 

le attiviste della Cooperativa "siamo 

liete di informare le nostre socie 

e soci, le ex campeggiste, i soci 

Acli e tutti i loro famigliari che il 

consiglio della CASL ha deliberato 

di ripetere, nel prossimo settembre, 

una settimana speciale di ferie presso 

l’Ombretta".

 L’ALBERGO OMBRETTA RILANCIA
 CASL 

Per facilitare il miglior esito 

dell’iniziativa si invitano coloro che 

sono interessati e che sono in grado 

di programmare il periodo di riposo 

a formulare quanto prima una pre 

iscrizione telefonando fi n d’ora ai 

seguenti numeri.

"Ciao Ombreta, chì se magna ben, 
se respira aria bona, e anca en piat de bona 
cera. Se fa scartade, tombolade e musica" 
Irma Trentini - Pergolese

1,5 min

Anna 0461.2375132

 348.6609736 

Fausta 0461.847501
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 INFORMAZIONI
 PATRONATO ACLI

Patronato Acli 

Via Roma, 57 

38122 Trento 

Numero verde 800 74 00 44

e-mail patronato@aclitrentine.it 

www.patronato.acli.it

Orario di apertura

8:00 - 12:00 e 15:00 - 17:00

da lunedì a venerdì

giovedì 8:00 - 14:00

NUOVI SERVIZI PER 
I LAVORATORI IMMIGRATI 

 PATRONATO

Lo Sportello Immigrati del Patronato, 

nato nel 2002 ed attivo in Trentino dal 

2008, è un servizio di informazione, 

assistenza e orientamento rivolto 

ai cittadini stranieri su ogni aspetto 

legato alla loro permanenza nel 

nostro Paese. Obiettivi prioritari del 

servizio sono: off rire un punto di 

riferimento presso il quale ricevere 

in primo luogo informazioni sulla 

legislazione italiana sull'immigrazione 

e sui diritti di cittadinanza e 

orientamento sull'accesso ai servizi 

sociali e socio-sanitari nel territorio; 

assistere i cittadini stranieri nel 

disbrigo degli adempimenti 

amministrativi, in particolare per 

quanto riguarda il rinnovo dei titoli 

di soggiorno; off rire un punto di 

ascolto e orientamento per quanti 

abbiano subito discriminazioni o 

Nicola Preti 
Direttore Patronato Acli

nicola.preti@aclitrentine.it

atti lesivi della loro dignità e dei 

loro diritti. Lo Sportello Immigrati 

dimostra l'attenzione delle Acli 

trentine sul tema dell’immigrazione, 

nell’ottica di diff ondere una cultura 

dell’accoglienza e della solidarietà, 

di stabilire con chi si rivolge a noi 

un rapporto che prosegua oltre lo 

svolgimento di una pratica. 

Nell’ambito di tale progetto, dopo 

l’apertura delle sedi in Moldavia e in 

Albania, è stata costituita su iniziativa 

del Patronato Acli un'associazione 

di diritto marocchino per assistere 

i lavoratori stranieri che giungono 

in Italia o tornano in Marocco dopo 

aver lavorato nel nostro Paese. 

Assistere i cittadini marocchini che 

entrano regolarmente in Italia - 

informandoli sulle pratiche di visto 

e organizzando corsi di lingua 

ed educazione civica italiana per 

facilitarne l'inserimento - ma anche 

quanti rientrano in Marocco dall'Italia, 

informandoli sulle questioni in 

materia di previdenza, infortunistica 

sul lavoro ed altri diritti maturati 

nel nostro Paese. Sono questi gli 

obiettivi principali dell'associazione 

di diritto marocchino Maan Maroc-

Italie (maan in arabo signifi ca insieme) 

costituita a Casablanca che opererà 

in convenzione con il Patronato Acli. 

Tra i fondatori vi sono operatori del 

Patronato Acli di origine marocchina, 

cresciuti professionalmente in 

Italia, la maggior parte con doppia 

cittadinanza, i quali hanno scelto 

di mettersi in gioco nel loro Paese 

per avviare anche in Marocco 

un’esperienza di servizio verso 

i migranti e verso i cittadini più 

bisognosi. Un'iniziativa, questa che 

vede partecipe il Patronato delle 

Associazioni cristiane dei lavoratori 

italiani in un Paese arabo, che assume 

una rilevanza particolare anche alla 

luce delle sfi de odierne interculturali 

e interreligiose.

3 min

Nella foto il lavoro allo sportello.

...lo Sportello 
Immigrati del 
Patronato è 
un servizio di 
informazione, 
assistenza e 
orientamento rivolto 
ai cittadini stranieri...
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Se calcoliamo il rendimento 

individuale annuo medio per tutti 

gli aderenti ai fondi pensione 

regionali e lo confrontiamo con la 

rivalutazione del trattamento di fi ne 

rapporto in azienda per lo stesso 

periodo, si possono evidenziare i 

seguenti importanti risultati, che 

parlano a favore della previdenza 

complementare:

• Nonostante le profonde crisi dei 

mercati fi nanziari degli anni 2002 

e 2008, il 95% degli aderenti ha 

ottenuto un rendimento superiore 

alla rivalutazione del TFR in 

azienda. In altre parole in un’ottica 

di lungo periodo il singolo 

aderente ad un fondo pensione 

ha dei rendimenti maggiori 

investendo in un fondo pensione, 

piuttosto che lasciando il suo 

denaro in azienda.

• Il rendimento del TFR investito 

nel fondo pensione risulta essere 

maggiore in media dello 0,6% 

rispetto alla rivalutazione del 

TFR in azienda. Se in termini 

assoluti il risultato può non 

Romina Michelotti
Uffi  cio stampa PensPlan

 BILANCIO POSITIVO PER IL PROGETTO  
 DI PREVIDENZA COMPLEMENTARE REGIONALE 

 PENSPLAN

I rendimenti individuali conseguiti dagli aderenti ai fondi pensione istituiti in Regione sono stati in quasi tutti i 

casi superiori a quanto si sarebbe realizzato mantenendo il denaro presso l’azienda. Rendimento annuo del 13% 

ed un utile di bilancio di oltre 5,7 milioni di Euro per PensPlan Centrum, la Società costituita in base alla Legge 

Regionale 3/97 per promuovere e sviluppare la previdenza complementare a livello locale. 

sembrare molto soddisfacente, 

in un arco temporale di 30 anni 

signifi ca un incremento del 

capitale maturato del 20%. 

• Il conteggio dei rendimenti tiene 

conto unicamente del risultato 

fi nanziario dell’investimento. Se si 

considerano anche il contributo 

del datore di lavoro, a cui ha diritto 

il singolo lavoratore dipendente, 

così come i signifi cativi 

benefi ci fi scali, il sistema di 

risparmio previdenziale risulta 

particolarmente interessante e 

vantaggioso.

Tra gli obiettivi più importanti di 

PenPlan nei prossimi anni vi saranno 

ancora gli interventi speciali previsti 

dalla Regione per i soggetti iscritti 

ai fondi pensione in particolare 

diffi  coltà economica, nonché 

l’introduzione di una linea garantita 

specifi ca per gli ultimi anni prima del 

pensionamento.

Di fondamentale importanza rimarrà 

la sensibilizzazione alla previdenza 

complementare soprattutto di 

quella fascia di popolazione, che 

maggiormente avrà bisogno in futuro 

di una pensione ad integrazione 

di quella garantita dal sistema 

obbligatorio, e quindi le più giovani 

generazioni. 

3 min

 INFORMAZIONI
 PENSPLAN

Piazza delle Erbe, 2

38122 Trento

Via della Mostra, 11/13

39100 Bolzano

e-mail info@pensplan.com

www.pensplan.com
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...se calcoliamo il rendimento individuale 
annuo medio per tutti gli aderenti ai fondi 
pensione regionali, si possono evidenziare i 
importanti risultati a favore della previdenza 
complementare...
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Dal 10 maggio al 30 giugno 2010 

potranno essere presentate alle 

Comunità, ai Comprensori o ai 

Comuni di Trento e Rovereto le nuove 

richieste di contributo per l'edilizia 

agevolata. Gli interventi per i quali 

è possibile fruire di un sostegno 

pubblico sono gli interventi di nuova 

costruzione o di acquisto di un 

alloggio e quelli di risanamento.

Vista l'impossibilità, nel corso del 

2009, di presentare analoghe richieste 

di contributo, la normativa consente 

oggi di accedere ai benefi ci anche 

a chi ha già acquistato un alloggio, 

purché tale acquisto sia successivo al 

1 luglio 2008.

Chi può presentare domanda?

Possono presentare domanda i 

cittadini italiani, comunitari ed 

extracomunitari (questi ultimi 

solo se titolari di permesso CE per 

soggiornanti di lungo periodo o 

permesso di soggiorno e iscritti ai 

Centri per l’impiego o che esercitano 

una regolare attività di lavoro 

subordinato o di lavoro autonomo 

da almeno 2 anni continuativi) e gli 

emigrati trentini. 

È consentita la presentazione al 

massimo di due domande su tutto il 

territorio provinciale.

Quali sono i requisiti?

I requisiti richiesti dalla norma sono:

• residenza: avere o aver avuto 

la residenza nella provincia di 

Trento, essere figli di residenti 

o di soggetti già residenti nella 

provincia di Trento o prestare 

abitualmente la propria attività 

lavorativa esclusiva in provincia 

di Trento da almeno 2 anni 

continuativi;

• icef: il nucleo familiare 

destinatario dell'alloggio oggetto 

di agevolazione deve possedere 

un indicatore icef compreso tra 

0,10 e 0,39 (per il risanamento 

non c'è la soglia minima);

• possesso: non avere la proprietà, 

 SICET E CAF ACLI: CASA E TERRITORIO

Risponde Luca Oliver

PIANO STRAORDINARIO 
DI EDILIZIA ABITATIVA 
AGEVOLATA 2010 

4 min

...dal 10 maggio al 30 giugno 2010 potranno 
essere presentate alle Comunità, ai 
Comprensori o ai Comuni di Trento e Rovereto 
le nuove richieste di contributo per l'edilizia 
agevolata...

INVIATE LE VOSTRE DOMANDE A: 
trentino@sicet.it 
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Luca Oliver
Segretario provinciale del Sicet

INVIATE LE VOSTRE DOMANDE A: 
trentino@sicet.it 

Sindacato Inquilini Casa e Territorio

via Roma, 57 

38122 Trento

Tel 0461 277260

www.aclitrentine.it 

Orario di apertura

Mercoledì 9:00 - 12:00 e 15:00 - 18:00

Giovedì 9:00 - 12:00 e 15:00 - 17:00

Venerdì 9:00 - 11:00

 INFORMAZIONI
 SICET

l'uso, l'usufrutto o il diritto di 

abitazione di altri alloggi idonei 

alle esigenza familiari ed in ogni 

caso anche se non idonei tali 

alloggi non devono possedere 

una rendita catastale rivalutata 

superiore ad Euro 283,22;

• agevolazioni: non aver ottenuto 

l’assegnazione di altri alloggi 

costruiti con contributi pubblici.

Come avviene 

la formazione delle graduatorie?

Successivamente alla chiusura dei 

termini per la presentazione delle 

domanda saranno realizzate le 

graduatorie per l'erogazione dei 

contributi. Vengono predisposte 

graduatorie separate per cittadini 

comunitari ed extracomunitari. 

Un'ulteriore graduatoria verrà infi ne 

predisposta per le giovani coppie 

ed i nubendi (sono giovani coppie le 

coppie sposate da non più di cinque 

anni, sono nubendi coloro i quali 

dichiarano di volersi sposare).

La posizione in graduatoria sarà 

determinata in base ai punteggi 

attribuiti alla situazione del 

richiedente (es. valore icef, anni di 

residenza in trentino, localizzazione e 

classe energetica dell'edifi cio, numero 

ed età dei componenti del nucleo 

familiare, ...)

A quanto ammontano i contributi?

Per quanto riguarda gli interventi di 

acquisto, possono essere concessi 

contributi in conto interessi che 

possono abbattere il costo del mutuo 

(sulla spesa ammessa) dal 50% al 

100%. Per quanto riguarda le nuove 

costruzioni, oltre ai contributi sugli 

interessi visti sopra, possono essere 

concessi contributi in conto capitale 

(a fondo perduto) fi no ad un massimo 

del 15% della spesa ammessa.

Per gli interventi di acquisto e 

risanamento (concessi solo per 

immobili che abbiano più di 30 anni) 

è possibile ricevere contributi in conto 

capitale tra il 30% ed il 50% della 

spesa ammessa. 

Per le giovani coppie ed i nubendi 

i contributi sopra visti vengono 

ulteriormente rinforzati. 

In questa pagina abbiamo 

riportato solo una sintesi del 

piano recentemente varato dalla 

Giunta Provinciale, per poter avere 

informazioni specifi che sul singolo 

caso si consiglia di contattare l’ente 

locale di riferimento per territorio. Per 

il calcolo dell’ICEF è invece disponibile 

il nostro CAF al numero 199 199 730 o 

al numero 0461 274911.

..la normativa consente oggi di accedere ai 
benefi ci anche a chi ha già acquistato un 
alloggio, purché tale acquisto sia successivo al 
1 luglio 2008...



ACLI trentine GIUGNO 2010ACLI trentine GIUGNO 2010
P A G I N A

25

formazione

P A G I N A

25

 Enaip di Villazzano

 Enaip di Borgo Valsugana

Al CFP ENAIP di Villazzano il 17 aprile 

scorso è stato conferito il primo 

premio nella categoria Rescue alla gara 

nazionale Robo Cup 2010 di Vicenza, 

al pari merito con due ITIS del Veneto.

Terzi classifi cati gli alunni delle prime 

e seconde classi del centro forma-

zione Enaip di Borgo Valsugana nella 

categoria degli istituti secondari di 

secondo grado all'VIII edizione del 

concorso nazionale Primi in sicurezza e 

premiati il 28 maggio all’Auditorium di 

Bergamo.

Dal 2002/03 la Rossini Trading Spa, 

l'Anmil (Associazione Mutilati ed Invali-

di del Lavoro) e il mensile per ragazzi 

OKAY! propongono alle scuole di tutta 

Italia di esprimere la loro creatività sul 

tema della sicurezza e della prevenzio-

ne degli incidenti e degli infortuni sul 

lavoro attraverso giochi, cd, videocas-

sette, disegni, sondaggi, rifl essioni, 

favole e canzoni.

Quest'anno la Rossini Trading ha 

invitato i ragazzi italiani a creare una 

La piccola squadra di robotica di 

Villazzano, formata dai miglior allievi 

delle classi terze, ha costruito un 

robot, dallo chassis al montaggio delle 

varie parti, lo ha programmato e fatto 

 PREMI PER LA CREATIVITÀ

 PRIMI IN SICUREZZA  

agire al fi ne di identifi care le vittime 

disperse in uno scenario di catastrofe 

ricostruito in miniatura. La prova 

consisteva nel seguire un percorso 

tracciato nello scenario formato da 

tre stanze, un corridoio e una rampa 

che porta al secondo piano, evitando 

ostacoli e macerie, giungendo 

all'uscita dopo aver identifi cato il 

maggior numero di vittime. 

La vittoria non riguarda solo l'essere 

arrivati primi su 48 partecipanti di tutta 

Italia, ma anche, e soprattutto, l'aff er-

mazione dello spirito di squadra, della 

grande collaborazione e solidarietà tra 

gli studenti trentini. Con gli alunni e 

docenti dell'Enaip di Villazzano, infatti, 

si sono attivati per la costruzione del 

robot anche ragazzi e professori del 

Liceo Galilei, Da Vinci e Tambosi dando 

dimostrazione di grande capacità ad 

organizzarsi nelle varie mansioni lavo-

rando come un team.

maglietta, che diventa un'idea, un 

messaggio o una immagine da portare 

addosso e anche da mostrare agli altri. 

La T-shirt come slogan per sensibi-

lizzare e rifl ettere sul rispetto delle 

regole e norme di comportamento 

sul lavoro previste dalla Legge 626. La 

realizzazione della maglietta diventa 

nelle scuole anche motivo di appro-

fondimento sul tema della preven-

zione degli incidenti sul lavoro e sugli 

aspetti sociali, culturali ed economici 

del fenomeno infortunistico in Italia.

La premiazione si è conclusa con una 

sfi lata delle magliette più interessanti 

e coinvolgenti e con la consegna delle 

medaglie inviate dal Capo dello Stato 

alle Scuole più meritevoli, in segno 

del valore sociale attribuito a questo 

concorso nazionale.

Nella foto studente di Enaip Villazzano.

Nella foto laboratorio di Enaip Borgo Valsugana.

1,5 min

1,5 min
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mono del lavoro

 A SERVIZIO DEI SOCI A SERVIZIO DELLE ACLI
 Soc. Cooperativa Mondo del Lavoro 

La società cooperativa Mondo del 

Lavoro è una delle tre cooperative 

(dopo Atip e Casl) delle Acli trentine 

che gestisce importanti attività 

economiche del movimento. In 

particolare è proprietaria della 

sede provinciale di via Roma 57 

a Trento, della sede provinciale 

dell'Enaip, della sede dei circoli 

di Lavis e Besenello e della sede 

dei servizi di Patronato e del Caf 

di Cavalese. In particolare la sede 

del circolo Acli di Lavis è composta 

...in questa logica di servizio la cooperativa 
Mondo del Lavoro vuole continuare la propria 
attività...

da un fabbricato disposto su tre 

piani suddivisi per attività diverse: 

al pianterreno un locale adibito 

a bar, al secondo piano attività 

istituzionali di patronato e fi scali, il 

terzo un locale polifunzionale per 

le attività di movimento del circolo. 

Il circolo di Besenello usufruisce in 

comodato gratuito la disponibilità 

di un locale gestito dai dirigenti del 

circolo come mescita e dispone di 

un piano interrato a disposizione 

del movimento. Con i responsabili 

del circolo di Besenello è avviato 

un ragionamento per valorizzare 

questa disponibilità patrimoniale 

per sviluppare l'attività del circolo. 

Si tratterrebbe di ristrutturare 

la proprietà per renderla più 

funzionale ad attività che potrebbero 

coinvolgere oltre che i soci la 

comunità più vasta della zona. È 

in questa logica di servizio e di 

mutualità che la cooperativa Mondo 

del Lavoro vuole continuare la 

propria attività a benefi cio dei soci e 

delle Acli trentine.

Nella foto sede Acli sul territorio.

2 min
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ACLI RAVINA, 60 ANNI DI IMPEGNO

 Circolo di Ravina

25 aprile: un giorno di sole e di festa. 

Le bandiere delle Acli stavano già ai 

davanzali il mattino presto. Abbiamo 

60 anni! Con soddisfazione e con un 

sorriso incontenibile il Presidente 

del Circolo Acli di Ravina Luciano 

Coser ha dato il benvenuto ai molti 

convenuti. Coser ha tracciato la storia 

dei 60 anni, dell’entusiasmo dei 

ventenni di allora che si ritrovarono 

in diverse sedi di Ravina prima di 

costruire, con molto volontariato 

e fatica, l'attuale casa Acli: la casa 

della comunità. Ha infatti ospitato 

un’infi nità d'incontri, formazioni, cori. 

Un naturale punto d'incontro per la 

IL VALORE DEL CONFRONTO

RICORDANDO BRUNO KETTMEIR

 Circolo di Lizzana

 Circolo di San Bartolomeo

Le Acli possono giocare un ruolo 

rilevante nella dialettica politica ed 

elettorale. Un esempio in tal senso 

è venuto dall'iniziativa fortemente 

voluta dal presidente del Circolo Acli 

di Lizzana Armando Vicentini che, 

grazie alla collaborazione di tutti i 

Il tradizionale Torneo sociale di 

biliardo è stato dedicato quest’anno 

a Bruno Kettmeir, socio del Circolo e 

membro del Consiglio di presidenza, 

da tantissimi anni e protagonista di 

moltissime attività.

gente di Ravina. 

Poi è stata la volta del Presidente 

provinciale Arrigo Dalfovo che ha 

dato senso alla giornata con un 

richiamo sia al 25 aprile che alle tre 

fedeltà delle Acli. A seguire la S. 

Messa ed il pranzo sociale. Uno stare 

assieme conviviale.

soci, ha promosso un confronto con 

tutti i candidati sindaco della città 

della quercia. La serata si è svolta il 15 

aprile scorso ed è stata premiata da 

una partecipazione straordinaria del 

pubblico come viene testimoniato 

dalle foto che alleghiamo.

Il torneo si è concluso con una ricca 

premiazione ed una festa molto 

partecipata alla presenza della vedova, 

Signora Bruna, che commossa ha 

apprezzato questa iniziativa.

Presente alla manifestazione anche 

il Presidente della Circoscrizione 

Emanuele Lombardo; il Presidente del 

Circolo, Sergio Bragagna, ha concluso 

la manifestazione sottolineando 

l’importanza delle attività ricreative 

per la crescita del quartiere.
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PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE DELLA VALSUGANA A LEZIONE DI 
PARTECIPAZIONE

 Circolo di Borgo Valsugana  Circolo di Primiero Vanoi Mis 

È il titolo di un ciclo di sei incontri che il 

Circolo Acli di Borgo ha recentemente 

promosso in collaborazione con 

l'Associazione per lo sviluppo della 

Valsugana, seguendo modello 

della Scuola di comunità che le 

Acli organizzano in varie parti del 

territorio trentino. In vista delle 

scadenze elettorali per il rinnovo 

La presidenza di zona delle Acli del 

Primiero, Vaoni e Mis ha proposto due 

incontri di informazione e formazione 

legati alle recenti elezioni amministra-

tive. Il primo, svoltosi il 27 aprile, ha 

avuto come tema L'etica nella politica 

e l'impegno sociale dei cristiani ed ha 

visto la partecipazione di don Rodolfo 

Pizzolli, accompagnatore spirituale 

delle Acli trentine. Il secondo appun-

tamento ha aff rontato il tema dei Co-

muni e comunità di valle: competenze e 

funzioni ed ha visto la partecipazione 

di Patrizia Gentile, funzionario delle 

Pat e di Mauro Girardi, Segretario del 

comune di Cavalese. Molto partecipa-

ta anche la celebrazione eucaristica 

promossa dalle Acli e celebrata presso 

il Santuario di San Silvestro che ha 

avuto come tema un pane condiviso.

GIORNATA ECOLOGICA 2010 

FESTA DEL LAVORO E DÒ PASSI CÒ LE ACLI

 Circolo di San Michele all'Adige

 Circolo di Mezzolombardo

Sabato 24 aprile il Circolo Acli di San 

Michele ha proposto la Giornata 

Ecologica 2010. Si è iniziato con la 

consegna di sacchetti e guanti messi 

a disposizione dall'Amministrazione 

Comunale. Con i trattori dei contadini 

si sono formati dei gruppi omogenei 

ed autonomi, così da espletare il 

servizio alla Comunità pulendo i 

luoghi fuori mano che nessuno 

prende in considerazione perché 

impervi e scomodi. Si sono serviti 

pure quei residenti che, avendo 

Dopo la tradizionale passeggiata di 

primavera dedicato al lavoro, circa un 

centinaio di persone si sono ritrovate 

all'interno dell'ex Cantina EQUIPE5, 

dove hanno partecipato alla S.Messa 

celebrata dal Decano Don Sandro. 

È seguito il pranzo, preparato dai 

in casa materiali inutilizzati o 

ingombranti, si sono preventivamente 

prenotati per avere il servizio di 

trasporto al centro raccolta rifi uti 

solidi urbani tenuto aperto per 

l'occasione. Ancora in mattinata 

qualcuno, non potendo presenziare di 

pomeriggio, si è attivato per ripulire 

punti ritenuti bisognosi. 

Visto il successo della manifestazione 

il Circolo si sta già attivando per 

organizzare la prossimo Giornata 

prevista nella primavera del 2011.

ricerca sul lavoro, fatta dalla Classe 

3^LSS dell'Istituto Martino Martini 

di Mezzolombardo, che il Circolo 

userà per capire al meglio questo 

grossissimo problema che investe 

la società attuale. Vicino a questa 

ricerca, si sono potuti ammirare gli 

oltre cento motti, che i ragazzi di 

Elementari e Medie dell'intera Piana 

Rotaliana, hanno scritto per dire 

con le loro parole cosa siano Lavoro 

e Solidarietà. A tutto il mondo della 

scuola è andato il sentito grazie del 

nostro Circolo, consegnando agli 

studenti della terza LSS del Martini, una 

targa ed un piccolo segno individuale. 

Anche per i ragazzi delle Elementari 

e Medie, che hanno scritto i dieci 

migliori motti, è stato consegnato un 

piccolo segno, unitamente ad una 

lettera di riconoscenza. Durante la 

festa il Presidente del Circolo Acli 

di Mezzolombardo, ha dato lettura 

del documento sul 1° maggio, che è 

ormai divenuto punto fi sso di questa 

ricorrenza.

volontari del Circolo Acli di Lavis e 

successivamente l'estrazione di ricchi 

premi della Pesa di Benefi cienza, il cui 

ricavato era destinato al Tavolo della 

Solidarietà di Mezzolombardo.

All’interno della festa, si è potuta 

ammirare la grande e preziosa 

delle amministrazioni comunali e dei 

rappresentanti in seno alla Comunità di 

Valle del 2010, i due soggetti promotori 

hanno off erto a quanti sono impegnati 

o desiderano impegnarsi nelle 

amministrazioni pubbliche e ai cittadini 

attivi un'opportunità signifi cativa di 

approfondire, assieme ad esperti e 

testimoni qualifi cati, aspetti della storia 

locale, dati demografi ci, economici 

e culturali della Valsugana, per avere 

una visione complessiva e critica 

della situazione attuale della zona e 

dei principali problemi da aff rontare 

in sede politica e amministrativa. La 

manifestazione è stata proposta in 

collaborazione con la Cassa Rurale 

CROSS di Borgo Valsugana, con il 

patrocinio della neonata Comunità di 

Valle della Bassa Valsugana e Tesino.
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Alla scoperta di Monza e dintorni

LA DONNA NELLA STORIA DELLE ACLI

 Circolo S. Giuseppe - S. Pio X
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Monza e la Villa Reale sono state la 

meta della gita sociale effettuata 

dal Circolo Acli San Giuseppe San 

Pio X, il 9 maggio scorso. Un folto 

gruppo di partecipanti, 52 soci, 

hanno aderito all'annuale proposta 

turistico-culturale della dirigenza 

del Circolo, con l'appoggio 

tecnico del Centro Turistico Acli. 

In una sala rosa della Regione com-

pletamente gremita ed attenta il 

Coordinamento delle donne delle Acli 

ha presentato questa pubblicazione 

che si aggiunge alle tante iniziative 

rivolte al recupero della memoria del 

e nel movimento. Interessanti ed ap-

plauditi gli interventi delle responsa-

bile Luisa Masera, della Responsabile 

del Coordinamento donne nazionale 

Maria Grazia Fasoli e dell’autrice del 

testo Silvia Sandri.

Nella foto la presentazione del libro presso la Regione a Trento.
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Due preparatissime guide hanno 

accompagnato il gruppo per l'intera 

giornata con approfondimenti 

storici apprezzati da tutti. Un 

succulento pranzo, tutti insieme, 

seguito da una visita al centro 

storico della cittadina lombarda ha 

concluso una bellissima giornata 

carica di entusiasmo.






